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QUADRO NORMATIVO 

DECRETO LEGISLATIVO 11 aprile 2006, n. 198 
Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 
2005, n. 246. 
Art. 48. Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni (decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 
196, articolo 7, comma 5) 

1. Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 1, e 57, comma 1, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 

autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di 

rappresentanza previsti dall'articolo 42 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, 

in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell'ambito del comparto e dell'area di 

interesse, sentito inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di 

cui all'articolo 10, e la consigliera o il consigliere nazionale di parità, ovvero il Comitato per 

le pari opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la consigliera o il 

consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive 

tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 

donne. Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei 

livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell'articolo 42, comma 2, 

lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni 

gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi. 

A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga 

qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, l'eventuale scelta del 

candidato di sesso maschile è accompagnata da un'esplicita ed adeguata motivazione. I piani di 

cui al presente articolo hanno durata triennale. In caso di mancato adempimento si applica 

l'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

2. Resta   fermo   quanto   disposto dall'articolo 7, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 
DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165 

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni. 
Art. 7 Gestione delle risorse umane 
(Art. 7 del d.lgs. n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 5 del d.lgs. n. 546 del 1993 e poi 
modificato dall'art. 3 del d.lgs. n. 387 del 1998) 

1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono parità e   pari opportunità tra uomini e donne e 
l'assenza di 

ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento 

sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell'accesso al 

lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle 

promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministrazioni garantiscono altresì un 

ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare 

ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno. 
2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la libertà di insegnamento e l'autonomia 



professionale nello    svolgimento dell'attività didattica, scientifica e di ricerca. 

3. Le amministrazioni pubbliche individuano criteri certi di priorità nell'impiego flessibile del 

personale, purché compatibile con l'organizzazione degli uffici e del lavoro, a favore dei 

dipendenti in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare e dei dipendenti impegnati in 

attività di volontariato ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266. 
4. Le amministrazioni pubbliche  curano  la  formazione  e l'aggiornamento del personale, ivi 

compreso quello con qualifiche dirigenziali, garantendo altresì l'adeguamento    dei    programmi 
formativi. 
al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica 
amministrazione. 

5. Le amministrazioni pubbliche non possono erogare trattamenti economici accessori che non 
corrispondano   alle   prestazioni effettivamente rese. 

5- bis.  È  fatto  divieto  alle  amministrazioni  pubbliche  di  stipulare  contratti  di  collaborazione  
che  si 

concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di 

esecuzione siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di 

lavoro. I contratti posti in essere in violazione del presente comma sono nulli e determinano 

responsabilità erariale. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente 

comma sono, altresì, responsabili ai sensi dell'articolo 21 e ad essi non può essere erogata la 

retribuzione di risultato. Resta fermo che la disposizione di cui all'articolo 2, comma 1, del 

decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, non si applica alle pubbliche amministrazioni. 

6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5-bis, per specifiche esigenze cui non possono far 

fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente 

incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata 

specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità: 
a) l'oggetto   della   prestazione   deve   corrispondere   alle   competenze   attribuite   

dall'ordinamento all'amministrazione   conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e 
deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente; 

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di 
utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il 
rinnovo; 

l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di 
completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura 
del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico; 

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione. 
Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di 

stipulazione di contratti di  collaborazione per attività che debbano essere svolte da professionisti 
iscritti in ordini o albi o 
con soggetti che operino nel campo   dell'arte,   dello spettacolo , dei mestieri artigianali   o   
dell'attività 

informatica nonché a supporto dell'attività didattica e di ricerca,  per  i servizi  di  orientamento, 

compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 

10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 

, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. Il ricorso ai 

contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei 

soggetti incaricati ai sensi del medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di 

responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo 

dell'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è soppresso. Si applicano le disposizioni previste dall'articolo 

36, comma 3, del presente decreto e, in caso di violazione delle disposizioni di cui al presente 

comma, fermo restando il divieto di costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, si 

applica quanto previsto dal citato articolo 36, comma 5-quater. 
6- bis. Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri 

ordinamenti, procedure comparative per il conferimento degli incarichi di collaborazione. 
6-ter. I regolamenti di cui all'articolo 110, comma 6, del testo unico di cui al decreto legislativo 



18 agosto 2000, n.  267, si adeguano ai principi di cui al comma 6. 
6-quater. Le disposizioni di cui ai commi 6, 6-bis e 6-ter non si applicano ai componenti degli 

organismi indipendenti di valutazione di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150 e dei nuclei di valutazione, nonché degli organismi operanti per le finalità di cui all'articolo 
1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144. 

6- quinquies. Rimangono ferme le speciali disposizioni previste per gli enti pubblici di ricerca 
dall'articolo 14 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218. 

PREMESSA 

Il presente Piano di Azioni Positive si pone quale strumento semplice ed operativo per 

l’applicazione concreta delle pari opportunità, con riguardo alla realtà ed alle dimensioni. 

Il Comune di Turi è caratterizzato da una forte consistenza femminile (73,68) e in quanto 

consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari 

opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto di 

uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 

 
L'ORGANICO DEL COMUNE 

Il piano triennale delle azioni positive del Comune  di Turi non può prescindere  dalla constatazione 

che l'organico del Comune non presenta situazioni di squilibro di genere a svantaggio delle donne 

così come risulta dalla tabella che segue: 

 
 

 

Descrizione 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B3 

 

 

C 

 

 

D 

 

 

D3 

 

Totale posti 

in organico 

Posti di ruolo a tempo 

pieno 

 

0 

 

2 

 

 

 

21 

 

10 

 

0 

 

33 
 

Posti di ruolo a tempo 

parziale 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

Totali 

 

0 

 

2 

 

 

 

21 

 

10 

 

0 

33 

 

e che distinta per genere e per posti vacanti, la situazione di cui sopra è così rappresentata: 

Descrizione A B1 B3 C D TOTALE 

genere U D U D U D U D V U D U D V 

Tempo pieno e 

indeterminato 

 

0 
 

0 
 

1 
 

 
 

0 
 

1 
 

7 
 

14 
 

1 
 

6 
 

4 
 

14 
 

19 
 

 

Tempo part-time e 

indeterminato 

 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

1 
 

0 
 

5 
 

0 
 

 
 

 

 

TOTALE 
 

0 
 

0 
 

1 
 

 
 

 
 

1 
 

7 
 

14 
  

6 
 

4 
 

14 
 

19 
 

 

 33 

 

per cui in totale i dipendenti in servizio  sono n. 33, di cui: 

□ n. 19 donne 

□ n. 14 uomini 

Vertice amministrativo: Segretario comunale - Donna 

A livello direttivo è significativo evidenziare che nell’ambito della struttura organizzativa di Turi 

sono state istituite n. 5 Posizioni organizzative – Responsabili di Area con funzioni e competenze 

di cui all’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000, e che la situazione di genere al momento è così 

rappresentata: 

□ Responsabile Area Affari Generali e Servizi alla Persona: n. 1Donna; 

□ Responsabile Area Finanziaria: n. 1 Uomo; 



□ Responsabile Area Tecnica: n. 2 uomo; 

□ Responsabile Area Polizia Locale: n. 1 uomo. 

Il piano delle azioni positive sarà quindi orientato a presidiare l'uguaglianza delle opportunità 

offerte alle donne e agli uomini nell'ambiente di lavoro e a promuovere politiche di conciliazione 

delle responsabilità professionali e familiari. 

OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

Nel corso del triennio, con il presente Piano di Azioni Positive si intendono favorire l’adozione di 

misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 

professionale, tenendo conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla 

famiglia, con particolare riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione che offrano possibilità di crescita e di 

aggiornamento; Che si terranno  nell’arco dell’anno  2024 

2. agli orari di lavoro; 

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso l’attribuzione di incentivi e delle progressioni  economiche,  secondo  quanto 

previsto dalle disposizioni normative e contrattuali; 

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti 

con i principi di pari opportunità nel lavoro. 

 
DESCRIZIONE AZIONI POSITIVE 

 

1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

Il Comune favorirà la formazione e l’aggiornamento del personale, senza discriminazioni tra 

uomini e donne, come metodo permanente per assicurare l’efficienza dei servizi attraverso il 

costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori. 

A tutti i dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di formazione qualificati, organizzati 

eventualmente anche presso la sede comunale. 

Sarà garantita la pari opportunità alle lavoratrici e ai lavoratori e, ove possibile, saranno adottate 

modalità organizzative atte a favorire la partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori, 

consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare. 

In caso di cambiamenti normativi o organizzativi complessi, saranno adottate iniziative per 

garantire l’aggiornamento professionale, mediante risorse interne, rivolto anche alle donne in 

rientro dalla maternità. 

2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO e LAVORO AGILE, a seguito del 

regolamento approvato con D.G.C. n. 168 del 27/11/2023 

Nel Comune è in vigore un orario flessibile, ed il lavoro agile. 

Particolari necessità di tipo familiare o personale saranno valutate e risolte nel rispetto di un 

equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e richieste dei dipendenti. Il lavoro agile è in 

vigore dal 01/01/2024, ne usufruisce il 15% dei dipendenti ed esattamente 5 donne. 

3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITÀ 

Il  ruolo  della  donna  nella famiglia  non  costituirà un  ostacolo  nella  progressione della 

carriera nonché ai livelli di responsabilità e di direzione. 

L’affidamento degli incarichi di responsabilità è da realizzarsi sulla base della professionalità e 

dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. 

Nel caso di analoga qualificazione e preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri 

valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 

Da utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i 

dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, 

nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

4. Descrizione intervento: COMMISSIONI DI CONCORSO 

In tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sarà assicurata la parità di 

genere. 

5. Descrizione intervento: BANDI DI SELEZIONE DEL PERSONALE 



Nei bandi di selezione per l’assunzione di personale sarà  garantita  la  tutela delle  pari 

opportunità tra uomini e donne. 

6. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

Favorire la promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

7. Descrizione Intervento: AMBITO AZIONI DI LAVORO 

Il comune di Turi si impegna a far sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto 

di lavoro, determinate ad esempio da: 

 Pressioni o molestie sessuali; o Casi di mobbing; 

 Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

 Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 

discriminazioni. 

 
DURATA 

Il presente Piano ha durata triennale. Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, 

osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale 

dipendente, in modo da poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento. 

 


